
 

SETTIMANALE METEO DELLA LIGURIA: N.159 DEL 16 LUGLIO 2019 

VERSO LA FINE DELLA LUNGA FASE DI GRAN CALDO 

La rianalisi settimanale NOAA della pressione a livello del mare per la settimana 

dall’8 al 14 luglio, mostra una lieve flessione dell’anticiclone con una graduale 

riduzione del gran caldo a causa della discesa di impulsi provenienti dai quadranti 

settentrionali. Inoltre l’ingresso di aria più fresca verso i versanti adriatici e i Balcani, 

ha comportato la formazione di minimi sulla Penisola (L) con forti contrasti e 

l’innesco di temporali dal nord Italia verso il meridione che hanno interessato anche 

la Liguria a inizio settimana. 

 



 

I fenomeni sono risultati più intensi e violenti lungo i versanti adriatici dove si sono 

segnalate grandinate, vento e intense precipitazioni a metà settimana, con danni 

ingenti lungo coste, oltre a una vittima nel sud Italia.  A seguire si è avuto un 

miglioramento del tempo tra venerdì e il weekend, con un nuova fase instabile e 

perturbata da domenica sera proveniente dall’Europa centro-settentrionale. 

 

L’andamento termico 



L'anomalia di temperatura (rianalisi NOAA - a) a inizio metà settimana, dopo gli 

episodi di canicola eccezionale di inizio Luglio in Francia (record di 45,9 °C  il 28 

giugno, valore mai registrato in questo periodo), evidenzia ancora anomalie positive 

sull'Europa occidentale (anche se più smorzate), con massimi sul Mediterraneo centro 

occidentale fino alla la Tunisia (anche di 6 gradi). In contrapposizione ecco  una 

massa di aria più fresca sull’Europa orientale e l’Ucraina che ha attraversato la 

Penisola interessando sia i Balcani che le zone adriatiche.  

 

Sul nord Italia e in particolare la Liguria l’andamento è stato ancora caratterizzato da 

anomalie termiche positive di 2-3 gradi con valori via, via meno significativi rispetto 

alla settimana precedente, inframmezzati da cali delle temperature massime il 9-10 

luglio sia per l’innesco di rovesci a causa dell’ingresso di venti settentrionali anche 

forti con raffiche di burrasca. Sempre Riccò del Golfo, nello spezzino, la località con 

le temperature più elevate della settimana (36.3 il 13 luglio, 35.3 il 10 luglio) mentre 

si nota come nelle città capoluogo lungo la costa le massime siano spesso rientrate 

sotto i 30 gradi mentre le minime sono rimaste sempre sopra i 20 gradi, valore oltre il 

quale si parla di “notte tropicale”. 

Le temperature minime sono rimaste di circa 1-1.5 gradi sopra l’atteso, salvo a inizio 

settimana in cui i rovesci hanno portato temperature nella media. Dalla notte di 

domenica 14 luglio si è osservato un brusco calo termico (freccia blu scura) legato 

all’ingresso di forti venti settentrionali, con crollo termico e rovesci temporaleschi 

anche intensi. 

Le precipitazioni della settimana 



La rianalisi NOAA dell’anomalia di precipitazione (fino al 12 luglio) mostra ancora 

diversi picchi precipitativi (superiori all’atteso) sui Pirenei e il centro nord Italia (> 

+4-6 millimetri al giorno), legati ai fenomeni temporaleschi che si sono innescati a 

inizio-metà settimana (cromatismi violacei e blu).  

 

In Liguria si segnalano  il 9 Luglio precipitazioni intense in spostamento da Ponente 

verso il Centro Levante caratterizzate da intensità forti nell’interno (tra 40 e 50 

millimetri in 24 ore) con grandine e numerose fulminazioni sui settori centrali dove si 

sono avute raffiche fino a burrasca forte. Proprio martedì 9 si sono registrati i picchi 

precipitativi della settimana: in 24 ore 48.8 millimetri a Fiorino, 47.2 a Mele, 46 a 

Busalla. 

Questi fenomeni si sono spostati rapidamente sulle coste dell’Adriatico nei giorni  

successivi provocando pesanti gravi legati, oltre che alle precipitazioni e i venti forti, 

anche ad eccezionali grandinate ( ben segnalate dai media e dalle testimonianze).  



 


